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La nomina del consiglio d'amministrazione 

AU'Ersal la DC 
chiede «solo» 
tutto il potere 

Cosi c'è dietro le manovre in commissione 
agricoltura — La strana vicenda dell'AIMA 

Politica 
annonaria : 
martedì le 
conclusioni 
Dure critiche alle polemi
che pretestuose della DC 

Si concluderà martedì, in 
consiglio comunale, la discus
sione sulla politica annona
ria del Comune. Le proposte 
della giunta e dell'assessore 
Costi per la razionalizzazio
ne della rete distributiva e 
una lotta più incisiva al ca
rovita, sono state ricordate 
ieri sera anche dai rappre
sentanti del PSI e del PSDI. 
intervenuti al dibattito. Un 
appoggio pieno alle linee di 
intervento programmato per il 
settore dalla giunta comuna
le è venuto dal capogruppo 
socialista Severi che ha an
che mosso una critica molto 
dura all'atteggiamento tenuto 
dalla DC nel corso del dibat
tito. Un'occasione, questa del
la politica annonaria — ha ri
cordato Severi — colta dalla 
giunta e dall'assessore Costi 
per rinfrancare il clima di so
lidarietà e di volontà rifor
matrice della maggioranza 
capitolina, ma persa invece 
dalla DC, che si è abbando
nata, ancora una volta, a 
polemiche pretestuose. Un'op
posizione, in sostanza, — ha 
ricordato ancora Severi — 
vuota, proprio rispetto alla 
concretezza degli impegni as
sunti dalla giunta e dall'asses
sore Costi in materia di poli
tica annonaria: in un campo 
dove, come è noto, i doveri 
del Comune sono molto supe
riori ai poteri' concessigli, e 
dove intervenire significa met
tere ordine a una situazione 
di caos profondo, frutto (ma 
nel dibattito la DC .sembra 
averlo completamente dimen
ticato) di decenni di non pro
grammazione. • • ' < . -

E[ proprio rispettosa questo 
compito difficile, — lo' hVVf-~ 
cordato Meta, il capogruppo 
del PSDI — che deve essere 
valorizzato lo sforzo dell'am
ministrazione e in particola
re dell'assessore Costi. La DC. 
anche ieri sera, non ha mu
tato atteggiamento. Di politi
ca annonaria non ne ha par
lato. Grimaldi, intervenuto nel 
dibattito, ha tentato di respin
gere le accuse di strumenta
lizzazione venute alla DC da 
tutte le parti per il «caso» del
le dimissioni di Costi. Sulle 
proposte della giunta però. 
nemmeno una parola. 

ITALIA-URSS 

Oggi, alle 16,30 e alle 19.30 
nella sala della cineteca del
l'associazione Italia-URSS, 
in piazza dei Campitelli 2, 
verrà presentato il nuovo 
film di Igor Talankin « Pa
dre Sergio ». 

« Un PCI con mire egemo
niche, totalizzante, insofferen
te, arrogante... » Con questi 
soliti, stantii e logori « argo
menti » il * Popolo » e il con
sigliere democristiano Fran
co Bruni hanno reagito alla 
protesta del gruppo comuni
sta alla Regione per i ritar
di nella costituzione di un 
consiglio di amministrazione 
dell'Ersal, l'ente per lo svi
luppo agricolo. 

Ci preme allora mettere le 
cose a posto e ristabilire la 
verità. Oltre 3 mesi fa l'as
sessore all'agricoltura Bagna
to ha presentato una propo
sta dì delibera alla commis
sione consiliare per definire 
le rappresentanze delle orga
nizzazioni professionali in se
no al consiglio d'amministra
zione dell'ente. Da alloro ha 
preso il via la discussione 
del provvedimento che li è 
chiusa l'altra settimana con 
un voto di maggioranza, con 
l'assenza della DC che ave
va preferito (per la seconda 
volta) abbandonare l'aula nel
la speranza — fallita — di 
far mancare il numero le
gale. 

Che vuole la DC? Sempli
ce: pretende che su 9 rap
presentanti delle organizzazio
ni professionali 5 (la maggio
ranza assoluta) vengano at
tribuiti alla Coldiretti. Il re
sto andrebbero invece alle al
tre organizzazioni dei conta
dini e all'associazione degli 
agrari. Chi è totalizzante al
lora? Chi ha mire egemoni
che? Non certo i comunisti 
nù la giunta che nella sua 
proposta teneva conto del pe
so, della pluralità e della rap
presentatività delle diverse 
associazioni di categoria. 

La verità allora è che la 
DC (ma come si concilia que
sto con lo spirito dell'intesa?) 
anche a forza di colpi di ma
no—è il caso del tentativo 
ripetuto di far mancare il 
numero legale per paralizzare 
la commissione — • cerca di 
battere le vecchie strade. 

Un altro esempio illumi
nante? Eccolo: l'Aima sta 
ritardando da lunghissimo 
tempo la distribuzione dei mo
duli per le domande di inte
grazione comunitaria dell'o
lio,' aboliva detta campagna 

-7J-79: ' Un ritardò ' che ' per-
, mette alla Coldiretti (allea
ta stavolta agli agrari, alla 
Federconsorzi e ai consorzi 
agrari) di mettere in circola
zione i propri moduli, ristam
pati in facsimile, accaparran
dosi. con questa semplice ma
novra, una fetta di produtto
ri che non hanno altra scelta. 
Non ci sono gli estremi di 
un vero e proprio abuso? 

Insomma il problema vero 
che resta in piedi è quello di 
far funzionare e al meglio 
l'Ersal. nominando subito gli 
organismi dirigenti. E' que
sto che la DC è chiamata a 
fare assieme alle altre forze 
democratiche. E' tempo al
lora che abbandoni le sue ma
novre, i suoi giochi e le ac 
cuse campate in aria contro 
l'ente e il suo presidente — il 
compagno Cipolla ~ che ha 
invece lavorato positivamente 
e ancora di più potrà fare. 

Esferino Montino 

La facoltà tira avanti oggi con 450 milioni: è la somma che riceveva dieci anni fa 

Scienze rischia di chiudere le aule 
senza nuovi contributi del ministero 
Conferenza stampa del preside — Chiesto un finanziamento straordinario 
« Abbiamo due pulì mini, tutti e due fermi: uno è rotto, e non possiano pagare 
il meccanico, l'altro è nuovo ma non possiamo pagare il bollo di circolazione » 

Recuperati i missili dell'aereo caduto ~ia T^TZSZ, " 
nistero della Difesa per fare luce sull' incidente all'aereo « F 104 » precipitato sull'areni
le del Lido di Terracina. I missili aria-aria trasportati dall'aereo sono stati recuperati dai 
militari della base NATO di Grazzanise. I tecnici del ministero dovranno cercare invece 
di scoprire le cause del blocco ai comandi che ha costretto il pilota del cacciabombardiere 
ad abbandonare il velivolo catapultandosi con il paracadute. Gli ordigni recuperati a Graz
zanise sono stati già disinnescati e riportati alla base mentre ì militari hanno ritrovato 
anche il motore finito sotto la sabbia a quattro metri di profondità. Una squadra di som
mozzatori è riuscita a riportare alla superfìcie gli alettoni dell'aereo che, per la violenza 
dell'impatto al suolo, erano finiti in mare, a molti metri di distanza dalla spiaggia. Nella 
foto: la voragine provocata dall'aereo precipitato. 

O arriva un finanziamuito 
dal Ministero, oppure davve
ro rischiamo che qualche I-
stituto (se non tutti) chiuda: 
è la denuncia di Giorgio Tec-
ce. preside della facoltà di 
Scienze maatematiche fisiche e 
naturali. L'ha fatta ieri mat
tina nel corso di una confe
renza stampa alla quale era 
no presenti i direttori dei 
maggiori istituti della facoltà, 
che si seno detti tutti riac
cordo: con i soldi che ab
biamo non riusciamo ad an
dare avanti. D'altronde a de
cidere di convocare la confe
renza-stampa è stato lo stes
so consiglio di facoltà, unito. 
a dimostrare quanto la situa
zione sia insostenibile, il ri
schio reale, sentito da tutti. 

Chiudere un pezzo di Uni
versità? E per di più, il più 
importante'.' Come si è arri
vati ad ima simile prospetti
va? In realtà è molto sempli
ce -- dice Tecce — noi rice
viamo come « dotazione » 
neanche mezzo miliardo al
l'anno, per l'esattezza 459 mi

lioni. Bene: questa è più o 
meno la stessa cifra che ci 
veniva data dieci anni fa. 

La Facoltà occupa circa il 
65 per cento della intera città 
universitaria, ci lavorano cir
ca 450 non docenti. 143 prò 
fessori di ruolo, seicento fra 
incaricati, assistenti, precari. 
è divisa in ben 10 istituti, ci 
sono biblioteche con la bel
lezza di M50 mia volumi, da 
lei dipendono 5 o 6 musei di 
valore, che c'è anche l'orto 
botanico, 11 ettari con seimi
la specie vegetali, cui baciare. 
Insomma è una fetta enorme 
di Università, una cittadella. 
che ovviamente non ce la 
può fare a sopravvivere con 
450 milicni all'anno. 

E allora? Allora - rispon 
de Tecce — va rivisto il 
meccanismo di finanziamen
to hi riforma lo devo nrevp-
dere: perchè, por esemulo. 
l'ateneo di Roma al quale 
sono iscritti il 20 per cento 
degli universitari italiani, ri
ceve somme che rappresi n-
tano solo il 10 per cento di 

quelle stanziate per tutto il 
Paese? Ma intanto abbiamo 
bisogno comunque subito di 
un contributo straordinario 
per sopravvivere. Dovrebbe 
essere (la cifra non è stata 
detta) di almeno un miliardo. 

Giuseppe Montalenti, diret
tore di genetica, dice: già nel 
05 partirono le nastre prime 
denunce. Figuriamoci in che 
slato siamo oggi. Abbiamo 
assistito lentamente, senza 
poter far nulla. Le sc'enze 
moderne hanno uno sviluppo 
veloce, rapidissimo: occorre 
stare alla testa di questo svi
luppo. non starcli dietro. 
rischiando addirittura di es
sere tagliati fuori dalla ricer
ca internazionale. Ma come 
fare? Quest'anno è venuto 
persino il librario che rifor
nisce la nostra biblioteca di 
volumi e riviste e ci ha an
nunciato che ci avrebbe ta
gliato tutti gli abbonamenti: 
non pagate mai, ha detto. 

Eri Manelli. direttore del
l'Istituto di zoologia: avrem
mo bisogno di 20-25 milioni 

In sciopero il personale della clinica per handicappati motorii stili'Ardeatina 

« S. Lucia»: lavoratori e degenti lottano insieme 
Chiedono la completa attuazione della convenzione con la Regione, la ristrutturazione dei reparti, un rapporto 
più umano con i malati e l'allontanamento dell'attuale direttore sanitario - Le manovre per impaurire i ricoverati 

Solidarietà 
ai lavoratori 

licenziati dalla 
Fiat di Cassino 

La Fiat di Cassino deve 
riassumere i quattro operai 
licenziati nei giorni scorsi e 
avviare subito trattative serie 
per risolvere i gravi proble
mi della • situazione di ten
sione dello stabilimento. Così, 
dopo i lavoratori, il consiglio 
di fabbrica, l'FLM, si sono 
espressi, ieri, i partiti de
mocratici di Cassino (PCI, 
DC. PSI. PSDI) e la fede
razione unitaria CGIL, CISL 
e UIL di Frosinone, riuniti 
in assemblea proprio per di
scutere le gravi decisioni del
la direzione Fiat 

L'atteggiamento dell'azien
da è stato condannato da 
tutti i partiti democratici: 
la • stessa direzione è stata 
invitata a revocare i quattro 
licenziamenti e ad avviare 
con le forze sociali e sin
dacali, i lavoratori e il con
siglio di fabbrica, una trat
tativa seria per la risoluzio
ne dei problemi (primi fra 
tutti auelli della pausa men
sa e dei trasporti) 

« Una decisione come quel
la dei licenziamenti, si 
legge in un comunicato dif
fuso ai termine dell'assem
blea, non fa che inasprire 
una situazione .che è già 
molto critica >»• 

Interrogata 
Isabella De Chirico 

per l'inchiesta 
sui quadri falsi 
Isabella Far De Chirico, 

moglie del grande artista re
centemente scomparso, è sta
ta interrogata ieri dal sosti
tuto procuratore della Repub
blica Giorgio Santacroce che 
sta conducendo l'inchiesta sui 
falsi De Chirico. La signora 
Far. nel corso del colloquio, 
ha spiegato i motivi per cui 
l'incarico di redigere il cata
logo delle opere del pittore 
(che doveva appunto servire 
ai commercianti per evitare 
lo smercio dei falsi), fu affi
dato, nel "77. a Claudio Bruni. 
Quest'ultimo, direttore di al
cune gallerie d'arte, è attual
mente sotto inchiesta con l'ac
cusa d'aver inserito nel cata
logo. tele dipinte da imitatori. 

L'opera, che prevede dieci 
volumi di cui sei già pubbli
cati. era stata redatta sulla 
base di fotografie di quadri 
attribuiti a De Chirico, che 
di volta in volta Bruni sotto
poneva al giudizio dell'artista. 
Proprio attraverso questo ac
curatissimo esame, ha affer
mato Isabella De Chirico, è 
stato scoperto quasi il 40 per 
cento di quadri falsi. 

Martedì riprende 
il processo 

per lo scandalo 
delle case Isveur 
Con l'interrogatorio di quat

tro imputati, è proseguito ieri, 
nell'aula-palestra del Foro Ita
lico, il processo per lo scan
dalo Isveur. Ieri mattina, fra 
gli altri, è stato ascoltato Pie
tro Marino, addetto alla se
greteria dell'allora assessore 
alla XVI ripartizione Raniero 
Benedetto. Marino, che tor
nerà a deporre nei prossimi 
giorni, dovrà spiegare i crite
ri di assegnazione degli al
loggi popolari. 

Nell'udienza di ieri sono sta
ti ascoltati due assegnatari di 
abitazioni. Giovanni Clementi 
e Gianluca Marcello, che han
no affermato di non essere 
neppure a conoscenza del fat
to di dover entrare in posses
so di alloggi del piano Isveur. 

Il processo per le irrego
larità die sarebbero avvenute 
nell'assegnazione degli alloggi 
-pu 'aunuioo |ep nuujuiejgojd 
l'ambito del piano Isveur. per 
dare casa ai baraccati, pro
seguirà martedì prossimo. Ieri 
intanto è stato anche sentito 
Franco Bianchi, che al tempo 
delle assegnazioni era segre
tario dell'assessore Pala. 

Un fatto nuovo nella vicen
da della clinica Villa Santa 
Lucia, specializzata nella ria
bilitazione degli handicappati 
motorii. Il personale medico 
e paramedico è sceso in 
sciopero, contestando l'attua
le direzione sanitaria e i suoi 
metodi e chiedendo la effet
tiva attuazione della conven
zione con la Regione. E. fatto 
ancora importante (e per 
molti versi nuovo), i degenti 
sono concordi con le motiva
zioni dello sciopero e appog
giano la piattaforma, ri vendi
cativa del consiglio dei dele
gati. 

La vicenda della clinica 
come si ricorderà, cominciò 
due mesi fa. Un ricoverato. 
Salvatore Modica, venne e-
spulso dall'istituto dopo che 
aveva « trasgredito » le norme 
disciplinari sull'orario di u-
scita. Ne nacque un dibattito 
sul funzionamento della cli
nica. sui metodi vigenti al 
suo interno, sulla ristruttura
zione dei vari reparti, sul 
reinserimento dell'handicap
pato. Allora i lavoratori man
tennero una posizione, per 
cosi dire «neutrale», sorvo
lando sull'episodio « puniti
vo » e su tutte le sue impli
cazioni. 

Adesso, quindi, il personale 
paramedico e medico ha de
ciso di proclamare uno stato 
di agitazione, su una piatta
forma che certamente non 
chiama in causa il « caso 
Modica », ma che richiama 
molti dei motivi di protesta e 
delle richieste avanzate allora 
dai degenti. 

In pratica i lavoratori, con 
una lettera inviata al diretto
re sanitario Bruno Brandolin. 
chiedono: l'attuazione inte
grale della convenzione con 

la Regione, la ristrutturazio
ne dei vari reparti, un più 
concreto rapporto tra lavora
tori e degenti e il ripristino 
del vecchio orario-vitto 
(cambiato inspiegabilmente 
dal direttore). Una piatta
forma, come si vede, abba
stanza organica, che chiama 
in causa la direzione sanita
ria della clinica e propone 
una riorganizzazione dei ser
vizi che è interesse dei lavo
ratori e dei ricoverati mette
re in opera. 

Come era prevedibile, il di
rettore sanitario ha risposto 
« picche ». Per lui va tutto 
bene. La convenzione con la 
Regione è integralmente ap
plicata. la ristrutturazione 
dei reparti è in corso, e via 
dicendo. « Vista questa rea
zione — dice un rappresen
tante del consiglio dei dele
gati — lo abbiamo invitato 
ad una assemblea per chiari
re davanti a tutti le afferma
zioni che aveva fatto. Non ha 
accettato». E questo, dicono 
nella clinica, perché è falso 
ciò che dice. La convenzione 
non è integralmente applicata 
come Brandolin vorrebbe far 
credere. In essa infatti è 

DOMANI A CINECITTÀ' 
MANIFESTAZIONE 
CON PETROSELLI 

Manifestazione del PCI a 
Cinecittà. Domani alle 10, in 
piazza Don Bosco, il com
pagno Luigi Petroselli della 
Direzione e segretario regio
nale del PCI, parlerà sui 
compiti e il ruolo dei comu
nisti nell'attuale fase poli
tica. 

previsto che ogni cento de
genti debbano avere il loro 
primario. Invece nella clinica 
per tutti i trecento ce n'è 
solamente uno. E poi la pa
lestra, per cui è previsto un 
metro quadrato per ogni ri
coverato mentre non se ne 
ha nemmeno mezzo 

Dicevamo dell'unità dei la
voratori con i degenti. «Cer
to — dice un amico di Salva
tore Modica — prima non e-
ravamo molto d'accordo, 
SDecialmente sulla riammis
sione di Salvatore. Ora, an
che se su quel problema c'è 
molta confusione, noi degenti 
lotteremo a fianco dei lavo
ratori affinché vengano risol
ti i problemi della clinica. 
Abbiamo lanciato anche una 
petizione per l'allontanamen
to del direttore sanitario ». 

Anche i medici sono coi» i 
lavoratori. « Perché — dice 
uno di loro — anche noi 
siamo dipendenti diretti della 
clinica e anche noi vogliamo 
che il lavoro del personale 
sia favorito, e non ostacola
to ». Ci sono, per i medici. 
anche problemi di prospetti
va. come d'altra parte per 
tutti i dipendenti. 

Il direttore sanitario, a 
questo punto, sembra inten
zionato ad usare tutta la sua 
autorità per intimidire i de-
gerai e metterli contro i la
voratori. In questi giorni è 
andato in giro per le stanze 
a dire ai ricoverati di andar
sene, perché lo sciopero non 
finirà più e lui non può ga
rantire i servizi di assistenza. 
Il che è falso, perché i lavo 
ratori garantiscono, come è 
costume del movimento sin
dacale. le misure di emer
genza. 

l'anno per un minimo di ri 
cerca, ma non l'abiamo. In 
sommano a 23 milioni, che ci 
bastano per sopravvivere. 
Basta pensare che la maggior 
parte dei fondi se ne va per 
le nostrre tesi. 

Anna Farinacci direttrice di 
Paleontologia e Geologia: la 
geologia è uno dei campi più 
importanti oggi, siamo ini 
pegnati in ricerche sull'asset 
to del territorio, sulla rete 
idrica, sulla energia « alterna 
Uva ». Eppure disponiamo in 
tutto di 27 milioni l'anno: 19 
se ne andavano per la pulizia 
degli istituti, fino all'anno 
scorso. Quest'anno per fortu 
na il rettorato, ha assunto 
questa spesa a suo carico 
Ma non che questo abbia ri 
solto le nostre condizioni 
Per esempio: abbiamo duo 
pullmini por le ricerche sul 
campo. Uno è rotto e non 
abbiamo i soldi per farlo ac 
giustare. L'altro invece è 
nuovo ma è ugualmente Tel
mo: non abbiamo neanche i 
soldi per pagare il bollo di 
circolazione. 

Umberto Mosco, diretto» 
di Matematica: il nostro è un 
macro istituto, ha un su< 
corso di laurea erti 2500 stu 
denti, e poi offre « servizi > 
ad altri corsi. Ci si muove ir 
un contesto internazionnl' 
dal quale non ci si può isola 
re. D'altronde negli ultinv 
anni la « domanda » degl-

studenti è profondamene 
cambiata: chi voleva un«< 
formazione per insegnant<-
(tutti prima del '68 rappre 
senta ora il trenta per centi' 
degli studenti. Tutti gli altri 
vogliono una formazione ma 
tematico-informatica. Dob 
biamo stare al passo con 
questo cambiamento. do 
vremmo adeguare l'istituto 

Pietro Porta, direttore del 
servizio generale chimico: 
basta dire so'tanto questo, 
che il rapoorto fra le entratr 
reali, e ciò di cui avremmo 
bisogno è di uno a tre. S' 
parla tanto di crisi delb 
chimica, e per forza: noi oggi 
non siamo più in grado di 
formare un chimico speri 
mentale. Non ne abbiamo p:ù 
le nossibilità. 

Carlo Scherf. direttore di 
Fisica: il nostro è uno dei 
più grossi istituti italiani, a 
nerto 14 ore al giorno, con 
molti corsi sernli. vi lavorano 
350 persone. Ma da noi il pa 
radosso si rovescia. Ci ven 
gono richieste o finanziate 
molte ricerche. Ma noi per 
smravvivere. dobbiamo \-x 
elie«eiare anche i fondi della 
ricerca. 

E vtt quadro allarmante 
Quello che emerge dalle te 
.stimonifln7e dei professori 
l'impressione di un patrimo 
nio sprecato di un'università 
chpr lotta contro la tenden/» 
allo sfascio e alla dequali 
ficazione quasi senza sperati 

za. Il rettorato — afferma Tee 
j ce — ha fatto quanto era pos 
I sibile fare: ora. in attesa di 
, nuove leggi, tocca al ministe 
i ro. Sono sue le responsabilità. 

Fermati su un'auto ad un posto di blocco dei carabinieri 

Tenevano in casa un arsenale 
Tre arrestati a San Giovanni 
A bordo della macchina c'erano due giovani con una pi
stola sotto il sedile e una borsa piena di arnesi da scasso 

pi partito") 
ROMA 

Afe 9.30 .n FedEraz.one r u-
ncric de. responsabili dei comi
tati pol.tici di coordinamento cr-
coscrizionale, eco i segreta-i di 
zona dell! citta « de:!* prov n-
C« SU: « imptcyiO -Per v* prepa
razione del XV congresso nazio
nale » (Marini. - Cervi). 

COMIZI — VALLE AURELIA 
•Le 17 con "a compagna Franca 
Pr'.*co del CC. FIUMICINO alle 
17 • Piana dell'Orologio con il 
compagno Roberto Maffioietti. 
R1GNANO alle 17.30 (E. Magni). 

VITERBO 
Zeppocani 19 Assemblea egri-

co+rura (Bevilacqua); Zepporrani 
19 Riunione donne (Giovanna 
Str'ch): Bagnaa 15 Riunione don
ne (jUyeria Capo) 

E' coavocato per domini •!•• 
le ore 9.30 c/o la Sala Cen
tenni» dell» Amministrazione 
provinciale, un attivo del Per
eto su:. « Condizione, orgmiz-
zaz.one. * lotta delle dcone 
nella prov "nei*, di yiterbo; lo 
impesto e l 'niratìva del PCI». 
Relatrice la compagna Livana 
Mazzetti. Concluderà i lavori 
la compagna Pasqualina Napo
letano. _ 

Una pistola in macchina. 
cinque revolver, nove fucili 
e centinaia di proiettili a ca
sa. Questo è l'arsenale trova
to dai carabinieri a S. Gio
vanni. Alla scoperta si è ar-

i rivati dopo un fermo ad un 
posto di blocco.Due facce so
spette dentro una « Alfetta ^ 
hanno incuriosito i CC. Dopo 
il controllo dei documenti, in 
fatti, i due gio\ani sono stati 
fatti scendere ed è spuntata 
fuori la prima afferma: una 
«Smith and Wesson» calibro 
38 special, nascosta sotto uno 
dei sedili. Da qui sono parti
te le indagini che hanno per
messo di scoprire tutte le 
altre armi hi casa di uno 
dei due: Sergio Giacomaoci. 
25 anni. . 

Nell'appartamento in via 
Iacobini c'era il padre, Rino. 
arrestato peT detenzione abu
siva di armi e munizioni. L* 
altro fermato. Mario Delin-
tende, vent'anni, pregiudica
to. teneva in casa e soltanto > 
refurtiva. Che si tratti di una 
banda attrezzata di «topi d' 
appartaménto > è quasi certo. 
Sono stati, trovati infatti nel 
la stessa auto fermata a S. 
Giovanni nuiierosi aUrer^i da 
scasso. Inoltre la pistola na 

scosta sotto il sedile apparte
neva al regista Giulio Petró-
ni. derubato esattamente un 
anno fa nel suo appartamen
to. I ladri portarono via allo 
ra gioielli, argenteria e soldi 
per un valore di molti mi 
lioni. 

Xella stessa casa di Mario 
Dellintende è stato trovato il 
« bottino » di una lunga serie 
di furti, soprattutto negli ap 
parlamenti: gioielli, orologi d' 
oro. pietre preziose, apparec
chi fotografici. Nell'c arsena
le» di via Iacobini c'erano 
invece numerose « armi bian
che». rubate a collezionisti. 
Ma sono state ritrovate an
che cinque pistole perfetta
mente funzionanti, alcune con 
la matricola limata, ben nove 
fucili (cinque da caccia, due 
€ Mauser >. considerati armi 
da guerra, due da collezio
ne). 14 baionette e centinaia 
di cartucce. Una quantità im
pressionante di munizioni che 
ha insospettito i carabinieri 
della compagnia Celio. E' per 
questo che le indagini sul ri
trovamento delle armi conti
nuano per appurare se si trat 
ta davvero di una banda di 
< topi d'appartamento » o di 
qualcos'altro. 

Ennesima provocazione contro un rappresentante della scuola 

Fallisce un attentato contro 
il preside del «De Sanctis» 
Solo per un caso la sua auto non ha preso fuoco — Nel sedile 
anteriore un sacchetto con la benzina e un fiammifero spento 

VERSO IL CONGRESSO 

Con impressionante regola
rità continua lo stillicidio di 
attentati contro gli insegnan
ti e presidi. Ieri, solo per un 
caso ne è fallito uno contro 
il preside del liceo classico 
De Santi», a via dell'Acqua 
Traversa. I teppisti hanno de 
posto sul sedile dell'auto del 
professor Sante Catalano una 
busta piena di benzina e han
no tentato di appiccare il 
fuoco. L'insegnante si è ac 
corto del fallito attentato ieri 
mattina, quando è salito in 

OGGI AD ARICCIA 
ASSEMBLEA 
CON BARCA 

Oggi alle ore 9.30, presso 
la Scuola sindacale di 
Arìccia è convocata un'as
semblea dei quadri comu
nisti impegnati negli orga
nismi dirigenti sindacali 
di categoria e di zona. 
L'incontro sarà concluso 
dal compagno Luciano 
Barca, della direzione del 
Partito. 

macchina per recarsi a scuo 
la e ha visto che il deflet
tore della vettura era for
zato. Poggiato sul sedile an 
tenore un sacchetto pieno di 
benzina, sopra c'era un fiam
mifero >pento. Dunque, solo 
per un caso l'ennesimo atten
tato contro un rappresentan 
te della scuola non è riu 
scito. 

Come s'è detto, nelle ultime 
settimane questo * terrorismo 
minore » si è scatenato, in 
modo anche piuttosto grave. 
contro diverse scuole e i suoi 
rappresentanti. L'episodio più 
grave è avvenuto martedì 
scorso in un istituto tecnico 
sulla Tiburtina. il e Lagran-
gè». LTn gruppetto di terrori
sti. con il volto coperto, do
po aver legato e imbavagliato 
la custode dell'istituto, ha da
to fuoco alle macchine di due 
insegnanti. L'attentato è l'ulti
mo di una lunga serie di 
provocazioni e intimidazioni 
con le quali un gruppetto di 
teppisti sta tentando dall'ini
zio dell'anno di impedire il 
regolare svolgimento delle le
zioni in quella scuola. 

Non si contano più. ormai, 
gli attentati incendiari con
tro abitazioni e auto di in.ie 

| gnanti. Gli ultimi episodi ri 
| salgono alla settimana scor-
| sa. Sono state incendiate le 
| macchine degli insegnanti di 
t un liceo e di un istituto tee 
ì nico e è stato appiccato il 
! fuoco alla porta di casa di 
J un professore del Fermi. Ma 
, non basta. Episodi di terrò 
! rismo si verificano anche nel 
t le scuole medie. Qualche gior-
| no fa al Fermi di Frascati. 
i durante una lezione un com-
* mando di terroristi ha fatto 
j irruzione nell'edificio lancian 
; do bottiglie molotov e volan-
j imi inneggianti all'uccisione 
i del compagno Guido Rossa. 
I assassinato a Genova dalle 
j Br. E sabato scorso, sul ta-
I volo dell'ambulatorio della 
| <Salvo D'Acquisto», è stata 
I rinvenuta una molotov ine
splosa. 

Inutile dire, che in tutto 
questo moltiplicarsi di atten
tati piccoli e grandi, conti
nuano inesorabili le telefona
te anonime con cui si se
gnalano inesistenti bombe. In
somma, è un ripetersi di azio
ni che hanno come obietti
vo. ormai più che dichia
rato. quello di gettare 
nel caos e nella paralisi le 

1 iMituzioni scolastiche. 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUALI 
E SU PROSELITISMO 

ROMA 
OUARTICCIOLO alle 17.30 

(Fredda): CAVALLEGGERI a'te 18 
(Arata): TRASTEVERE elle 16 
(Corchilo): CASSIA alle 18 (Gisn-
rwntoni): TUFELLO «Ile 16.30 
(Walter Velt-oni); NOMENTANO 
alle 17 (Vestri); VALMELAINA 
»!!e 18 (Crescsnzi): SAN LOREN
ZO al'e 18.30 (Rogg :); MONTI 
alle 17 30 (Pollilo): MORANINO 
alle 16.30 ( M . Coscia): FLAMI
NIO «ila Calder»; «Ile 18 casig-
gato (PVito); PARROCCHIETTA 
alte 18 (DeMa Seta): CASALBER-
NOCCHI e!!e 18 (Aletta): MON-
TEVERDE VECCHIO a!'e 16 30 
(Lic'n Pa-e!li): MOMTECUCCO 
alle 17.30 (Betti): MONTEVER-
DE NUOVO al'e 16 (Rod-guei): 
CORVIALE a'ie 17 30 (Fiasco); 
MONTE MARIO al'e 17 (Meno 
Mancini): LABARO a'ie 18 (Cec-
m-e'H): OSTERIA NUOVA e''e 
17 (Psnatta): LA STORTA a!!e 
17 ceMu^ Ctrq-jetta (lembo); LA 
STORTA «jlle 16 cellula Isola 
Fa-nese; LA STORTA alle 16 cel-
lu'a G:ust:nana: PINETO a!!e 18 
(Piccoli): MAZZINI alle 15.30. a 
Prato Falcone casegg"-3to (Pecch'o-
! ' l : OUAORARO a!> 17; FRAT-
TOCCHIE ceHu'fl Sassone alle 19 
(Mercuri): MANZIANA «jlle 17.30 
(A. Scalchi); ALLUMIERE alle 17 
(M'mucci): ARTÉNA PAESE AL
TO aUe 19 (Mele): BELLEGRA 
alle 19 (Bemsrd'ni): FORMEL-
LO elle 19.30 (Spera): CAPENA 
•'!« 16.30 (Spero): ALBUCClO-
NE alle 18.30 (Montino); VIL-
LANOVA alle 16 (Cerqua); MON-
TEROTONDO CENTRO alle 19,30 
(Gentili). 

VITERBO 
Le Mosse 19.30 (Trabacchì-

n i ) : Ncpi 19.30. 
CONGRESSI DI SEZIONE • DI 

CELLULA 
ROMA 

Oggi continuano ì congressi di: 
TORREVECCHIA «Uè 17.30 (Bor
gna); LAURENTINA alle 17.30 
(Morgia): OSTIA CENTRO alle 
17,30 (Imbellone); CASALMORE-
NA a'ie 17.30 (Bene«li): LATI-
NO METRONIO «!'e 17.30 (Ter-
«teno); LA RUSTICA a.le 18 

(Trovato); CENTOCELLE ACERI 
alle 18 (Proietti); CASALBER-
TONE alle 18 (Lopez); MACAO 
alle 17.30 (SImcne): CAMPO 
LIMPIDO alle 18 (Andreol); 
MONTEFLAVIO alle 19.30 (Pi
rone): MAZZANO ROMANO «Ile 
18 (Mazia-'-ni). 

Oggi "niziano ì congressi di: 
VELLETRI LAUTIZI aWe 17 con 
il compagno Mario Binardi detto 
Direzione del Partito; PORTUEN-
SE VILLINI V.'e 17.30 (Marisa 
Rodano); SAN SABA alle 18 
(Barletta); PORTONACCIO «Ile 18 
(Sergio Micucc'): BORGHESIANA 
alle 17.30 (Nicole Lomba-di): 
TORBELLAMONACA alte 18 (Fu
sco): ARDEATINA «Ile 18 (Fun
ghi); V IT IN IA elle 18 (Nna 
Mane n i ) : MONTESPACCATO alle 
18 (Giansiracusa) ; OUARTO M I 
GLIO a!le 18 (Bellini)-, 05TIA 
NUOVA ale 18 (Otratt-ucci): CE
SANO alle 18 (BscW): APPIO 
LATINO atte 18 ( M o r r c n : ) : 
CIAMPINO GRAMSCI alte 17 (Ce-
s-rexv): TORVAIANICA alle 17 
(Corradi): ANZIO COLONIA «Ce 
17 (Pisana; ARSOLI alle 18 (Co-
'«iacorno): LICENZA «!!« 18 
(Tombini): CERVETERI CENTRO 
alle 18 (Rolli): SACROFANO al
le 16 (A. M o l l a r ; ) : SETTEVIL-
LE «Ile 16.30 (lacebelli): LA-
RIANO atte 17 (Mario Mammu-
cari); TREVIGNANO elle 17 (R««-
nail i); CASTEL SAN PIETRO alle 
17 (Bigiaretti); OLE VA NO RO
MANO «Ite 17 (Strufaldi); AF
FILE «He 17.30 (Franco Costan
t ini) ; ANTICOLI alte 20 (Fila-
bozzi); ROCCA SANTO STEFA
NO «Ile 19 (Cervellni): MONTO-
RIO alte 18 (Taglione); ARIC
CIA «Ile 14.30 cellula scuo<« 
CGIL (Fagiolo); GENZANO alte 
18 cellula ospedalieri (Settimi): 
GENZANO alle 18 Zero Silvestri 
(Agostinelli); CELLULA COLLE 
PRENESTINO aHe 18 (Tana Co
sta); CELLULA LANUVIO atte 18 
ad Appio Nuovo: CELLULA PI
RELLI «Ile 15 a Villa Adr'nr» 
(Camillo); TECNICOLOR «Ile 9 
in federaiione (Trovato): RCA al
te 16 « Setteeam'ni (Spazimi); 
ACOTRAL CAPANNELLE «Ile ore 
16.30 a Vr« L« Sper i (Vanni
ni ) : COOPERATIVA NOVA «Ile 
0 a Porta Maggio.-* (Mancuto). I 

Lunedi 5 alle ore 17.30 »;t 
vo dei segretari di sezione de. a 
città e dell* provincia, dei stjrt 
tari dei circoli FGCI. seg-eler e 
di zona, coord'natorì politici cir-
cosoriziorwli. O.d g: 1) compito 
de! Partito in occasione del Con 
grasso nazionale (Romano V la
te); 2) elezioni universitarie (P 
Napoletano). Partecipa H compa
gno Gè-ardo Ch'aromonte della 
Direzione del Part'to. 

FROSINONE 
Ceprrno 16 (Ferr*-«): Ceccer.o 

Centro 16 (Sinvele); Posta F-
breno 19 (Mammone); Anogni e o 
Hotel Le Fontina congresso se 
zioni fabbriche 15 (Mazzoccli.). 
Pglio 19 (Pizzuti); Isola Liri 16 
(Spaz ia i ) : S. Gìcrg'o « L r i 18.30 
(De Castris): Mente S G'ovarn 
Campano 15.30 (Cittadni); Mo 
rolo 17,30 (Piroli). 

LATINA 
LT . G-amsci » 17 (V Vetro 

ni ) ; Sonnino 19 (A. Vitelli) 
Apr i i * e Togliatti » 18 (Be-t.). 
Cori • Tog'iatti » (Raco): Sezze 
(Verna): Terracina 16 (Luberti). 
Fendi 18.30 (D'Alessio): Gatt i 
18 (Gnusucci); Ceriara - Pei verno 
19 (Di Resta). 

VITERBO 
Vicn«nelto 17 (Fredduzzi - G -

nebri); Fabric* di Roma 16.30 
(Polacchi); Vetralla 17.30 (Mas-
solo); Veiano (Pacelli); Canepi-
n« 19.30 (Sposetti); Ischia di 
Castro 19.30 (Daga); Oriolo Ro
mano 20 (Cimarra); Onano 19,30 
(Diamanti). 

Compleanno 
Compie 60 anni il compagno 

Tullio Pietrobono, valoroso 
militante comunista, parti
giano. fondatore della fede
razione di Prosinone. A Tul
lio. sempre circondato dal
l'affetto e dalla stima di tutti 
i compagni di Prosinone e 
Cassino, gli auguri di buoi 
compleanno della Federazio 
ne. del Comitato regionale e 
dell'* Unità ». 


